
 IL LARGE WHITE PIG 
Atlante delle razze suine 
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La large White è una razza originaria 
dell'Inghilterra e più precisamente delle 
contee di York, di Lincoln e di Norfolk. 
La sua formazione si ebbe nel XVIII 
secolo, presso l'azienda del celebre 
allevatore Robert Bakewell, partendo da 
scrofe locali e verri importati di origine 
cinese e siamese. Attraverso una lunga 
opera di meticciamento e selezione, si 
arrivò nel 1860 alla fissazione dei 
caratteri e al riconoscimento della razza. 
E' ad oggi la razza suina più diffusa nel 
territorio italiano e allevata fin dal 1873 
(anno della sua importazione) nelle città 
del nord Italia come Reggio Emilia, 
Parma e Mantova, andando ad assorbire 
anche le razze locali autoctone, di cui 
solo alcune sopravvissero con 
consistenze esigue. 
E' definita “razza universale” in quanto 
possiede una notevole adattabilità.  

Caratteristiche produttive 
E' una razza molto fertile e prolifica 
(circa 10-12 suinetti per parto) con 
un'ottima indole materna e lattifera. Ha 
un'elevata velocità di accrescimento a 
tutte le età e un'ottima resa. La carne è 
di qualità eccellente tanto che è 
utilizzata per la produzione di prosciutti 
DOP come il prosciutto di Parma e il 
prosciutto di San Daniele. 

Caratteristiche morfologiche 
Ha un mantello bianco con setole 
bianche e pelle rosea; il peso è di media 
tra 300-350 kg con punte di 450 kg nei 
maschi e 350 kg nelle femmine (per 
questo è definita anche la grande razza 
bianca); ha profilo leggermente concavo, 
orecchie portate in alto, cosce e spalle 
ben sviluppate, natiche convesse con 
prosciutto spesso, dorso e lombi lunghi, 
larghi e muscolosi. Possiede inoltre non 
meno di 14 capezzoli. 



 HUSO HUSO 
(Storione Beluga o Ladano) 
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Lo storione Huso huso (o Beluga, o 
Ladano) è il pesce di acqua dolce e 
salata più grande che si possa trovare 
in Europa. Questa specie in Italia 
abitava le acque del Mar Adriatico, del 
Po e dei suoi affluenti, ma dagli anni 70 
si è assistito alla sua estinzione. Gli 
storioni Beluga continuano a 
sopravvivere nel Mar Nero e nel Mar 
Caspio, ma la pesca intensiva 
soprattutto di femmine (per il caviale) e 
l’inquinamento ambientale stanno 
mettendo a dura prova anche questi 
ultimi esemplari, che per questo motivo 
potrebbero scomparire completamente 
dalla faccia della terra. Il Progetto Life 
Ticino Biosource ha come finalità la 
reintroduzione dello Storione ladano 
(Huso huso) nel fiume Ticino.  

Caratteristiche produttive 
E' la specie più grande di storione e 
anche la più pregiata in assoluto dal 
punto di vista culinario sia per le carni 
che per le uova, con cui si prepara il 
caviale "beluga", considerato il migliore 
del mondo; Anche la vescica natatoria 
dello storione Beluga è utilizzata nei 
processi di chiarificazione dei vini di 
qualità più pregiata.  

Caratteristiche morfologiche 
Lo storione Huso huso è il gigante della 
famiglia. La lunghezza degli adulti può 
raggiungere i 9 m e il peso arrivare fino 
ad una tonnellata e mezzo. 
L'accrescimento è molto veloce: dopo un 
anno gli Huso huso toccano la lunghezza 
di 40-50 centimetri, a 10 anni variano tra 
un metro e quaranta ed un metro e 
settanta, a vent' anni superano i due 
metri. Possono vivere almeno sino a 75 
anni.  



 ACIPENSER NACCARII 
(Storione Cobice o di Naccari) 
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È una specie endemica del bacino del 
Mare Adriatico, dove frequenta coste 
settentrionali ed orientali: si trova 
nell’Alto mare Adriatico e nei fiumi Po 
e affluenti, Adige, Brenta, Piave, 
Tagliamento. È l’unica specie di 
storione autoctona a sopravvivere nelle 
nostre acque, anche se è a pesante 
rischio estinzione. Le cause che hanno 
portato alla sua drastica riduzione  e 
alla scomparsa di altre specie sono 
diverse: il prelievo dovuto alla pesca 
professionale; la costruzione di dighe; 
l’inquinamento delle acque; il degrado 
dell’habitat; il bracconaggio. 
Il Parco del Ticino ha avviato  
programmi per la sua conservazione. 
Oggi lo Storione cobice è protagonista 
del progetto LIFE+11, finalizzato alla 
conservazione di tutte le specie ittiche 
native del tratto medio-basso del Po e 
del suo bacino idrografico sotteso. 

Caratteristiche produttive 
A causa della rarità della specie, la sua 
pesca è severamente vietata e il suo 
interesse economico è praticamente nullo. 
Le carni sono ottime anche se di qualità 
leggermente inferiore a quelle dello 
Storione Comune o del Beluga. 

Caratteristiche morfologiche 
Ha un corpo slanciato percorso da cinque 
serie di scudi ossei. Possiede un muso 
corto, largo e arrotondato all’apice con 
bocca ventrale, sopra la quale sono 
inseriti 4 barbigli a sezione circolare. E' 
una specie di grande taglia, anche se 
minore rispetto ad altri Acipenseridi. Dati 
sull'accrescimento dello Storione Cobice 
sono stati raccolti per il Po e per il Ticino 
attraverso lo studio di un centinaio 
d'esemplari, di lunghezza totale 
compresa tra 16 e 164 centimetri e dal 
peso compreso tra 0,016 e 26,8 chili. 


